
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                          Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                         n. 6129 - 13 Aprile 2011 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

LA MISSIONE UNIFIL IN LIBANO 
 

Prima della crisi di luglio/agosto 2006 la mis-
sione delle forze UNIFIL era quella di verifi-
care il ritiro delle truppe israeliane dal Liba-
no, assistere il Governo libanese nel ristabili-
re la propria autorità nell'area ripristinando 
così la sicurezza e la stabilità internazionale. 
Con la Risoluzione 1701 dell'11 agosto 2006 
il Consiglio di Sicurezza dell’ ONU ha previ-
sto il potenziamento del contingente militare 
di UNIFIL con lo scopo di:  
- monitorare la cessazione delle ostilità (per-
manente);  
- accompagnare e sostenere le Lebanese Ar-
med Forces (LAF) nel loro rischieramento nel 

Sud del paese, comprendendo la Blue Line, non appena Israele ritira le sue F.A. dal Libano;  
- coordinare il ritiro delle IDF dai territori libanesi occupati ed il ridispiegamento delle LAF negli stessi 
territori una volta lasciati dagli israeliani;  
- estendere la propria assistenza per aiutare ad assicurare un corridoio umanitario alla popolazione civile 
ed ai volontari nonché assicurare il rientro in sicurezza degli sfollati;  
- assistere le LAF nel progredire verso la stabilizzazione delle aree: pieno rispetto della Blue Line (anche 
Israele); prevenire la ripresa delle ostilità, mantenendo tra la Blue Line e il fiume Litani una area cusci-
netto libera da personale armato, assetti ed armamenti che non siano quelli del Governo libanese e di U-
NIFIL; mettere in atto i rilevanti provvedimenti degli accordi di TAIF, e della Risoluzione 1559 (2004) e 
1680 (2006), che impongono il disarmo di tutti i gruppi armati in Libano; nessuna arma o autorità che 
non sia dello stato libanese; nessuna forza straniera in Libano senza il consenso del Governo; nessun 
commercio o rifornimento di armi e connessi materiali al Libano tranne quelli autorizzati dal Governo; 
consegna all'ONU di tutte le carte/mappe contenenti lo schieramento delle mine in Libano (Israele); 
- assistere il Governo del Libano, come richiesto, per rendere sicuri i suoi confini e altri punti di ingresso 
per prevenire il transito nel territorio di armi o di materiali d'armamento senza il suo consenso; 
- intraprendere tutte le necessarie azioni nelle aree di schieramento delle sue forze e, per quanto nelle 
proprie possibilità, assicurare che la sua area di operazioni non sia utilizzata per azioni ostili di ogni tipo. 
Reagire con la forza a tentativi di impedire l'assolvimento del proprio compito sotto il mandato del Con-
siglio di Sicurezza, per proteggere il personale ONU, le infrastrutture, le installazioni e gli equipaggia-
menti, per garantire la sicurezza e la libertà di movimento del personale dell'ONU e delle organizzazioni 
umanitarie, e senza pregiudizi verso la responsabilità del Governo del Libano, per proteggere i civili da 
imminenti minacce di violenza fisica. 
Attualmente UNIFIL continua a monitorare il rispetto del cessate il fuoco ed il rispetto della Blue Line. 
Le attività operative attualmente svolte da UNIFIL consistono in: osservazione da posti fissi; condotta di 
pattuglie (diurne e notturne); realizzazione di check-points; collegamento con le F.A. libanesi; pattuglia-
mento marittimo. 
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